PROTOCOLLO D’INTESA

TRA

IL COMUNE DI REGGIO CALABRIA, QUALE SOGGETTO PROMOTORE

E

ENTI PUBBLICI – ASSOCIAZIONI NO-PROFIT DEL PRIVATO SOCIALE

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1 – Oggetto e finalità. 

1. Con il presente protocollo d’intesa, avente ad oggetto la costituzione di una RETE DELLE DONNE per un’azione integrata nel campo delle pari opportunità, i sottoscrittori intendono:

a) sostenere gli interventi in favore delle donne vittime di violenza domestica, offrendo una risposta immediata basata sulle risorse esistenti sul territorio e disponibili da subito a sostenere la vittima nel suo percorso di uscita dalla violenza;

b) intraprendere una fattiva collaborazione dalla quale possano scaturire proposte di intervento, iniziative ed azioni volte al rispetto del principio di non discriminazione e della promozione delle pari opportunità per ogni categoria sociale secondo quanto esplicitato dalla Direttiva del Consiglio del 07.03.1997, adottata dalla Giunta comunale con delibera n. 49 del 23.09.2002, come atto di indirizzo politico e che sottolinea l’importanza di alcune tematiche specifiche che vanno approfondite al fine di una più efficace azione politica finalizzata ad un migliore progresso sociale, civile ed economico per le donne e i cittadini di Reggio Calabria;

c) sostenere l’U.O. Pari Opportunità del Comune di Reggio Calabria nella realizzazione dei compiti affidati dalla legge;

d) attivare e coordinare iniziative di studio ed elaborazione progettuali inerenti le problematiche delle Pari Opportunità;

e) promuovere campagne di informazione e sensibilizzazione mirate a prevenire ogni tipo di violenza, a sostenere le vittime, ad aumentare gli strumenti di difesa individuali, ad accrescere la consapevolezza dei propri diritti e delle proprie responsabilità, ad incoraggiare la ribellione ai fenomeni mafiosi;

f) attivare strategie d’intervento ritenute essenziali per contrastare il fenomeno del maltrattamento, degli abusi e della violenza in collaborazione con il privato sociale e la società civile;

g) promuovere indagini studi e ricerche sulle situazioni di svantaggio sociale;

h) promuovere progetti ed iniziative per garantire pari opportunità alle fasce deboli della popolazione(minori, anziani, handicappati, nomadi, extracomunitari, donne ecc.)

i) promuovere attività culturali nell’ambito delle pari opportunità. 

Art. 2 – Azioni. 

1. Per l’attuazione delle finalità di cui al precedente articolo, i sottoscrittori convengono:

2.1) di coordinare il proprio lavoro al fine di promuovere la circolazione di informazioni in tempo reale accessibili ad un vasto pubblico sulle tematiche sopra elencate;

2.2) di individuare i punti che, nel rispetto delle differenze, identifichino alcune finalità comuni e condivise per lo sviluppo di interventi ed azioni nel campo della violenza alle donne ed alle/ai bambine/i;

2.3) di elaborare e promuovere proposte progettuali di azioni positive per l’accesso e l’utilizzo dei fondi comunitari, tenendo conto che l’anno 2007 è l’anno europeo delle Pari Opportunità; 

2.4) di sostenere le politiche attive del lavoro, comprese quelle formative, attraverso la realizzazione di progetti e corsi di formazione finalizzati alla promozione di pari opportunità;

2.5) di realizzare interventi di informazione, pubblicizzazione, assistenza, sostegno e orientamento riguardanti le azioni di parità di genere e in particolare di sensibilizzazione con conferenze, dibattiti e seminari  in tema di violenza di genere; 

2.6) di sviluppare la qualità dei servizi informativi per l'utenza sui temi trattati e di dar luogo alla gestione di un sito web inserito nella rete civica del Comune di Reggio Calabria;

2.7) di stimolare l'adesione e la collaborazione di ulteriori soggetti pubblici e privati che operano in Calabria nel settore della documentazione e informazione attinente le donne;

2.8) di affrontare le problematiche relative a livelli di risorse tecniche e competenze disomogenee tra i soggetti partecipanti, con l'obiettivo di aggiungere un minimo comune di alfabetizzazione informatica e telematica e di promuoverne la diffusione allargata;

2.9) di individuare per ogni soggetto aderente al presente protocollo un/a referente e di impegnarsi alla sua sostituzione qualora si renda necessario;

Art. 3 – Sottoscrittori 

1. Il presente Protocollo si struttura come una forma di accordo aperto, al quale potranno aderire nell’arco del periodo di durata di cui all’art. 6, anche in tempi diversi, tutti i soggetti che ne faranno richiesta e che sono in possesso dei requisiti di cui appresso.

2. Possono aderire al presente Protocollo tutte le Amministrazioni e gli Enti Pubblici, nonché i soggetti privati del terzo settore di cui all’art. 2 del D.P.C.M. 30.3.2001 e segnatamente: 

a) organizzazioni di volontariato, 

b) associazioni ed enti di promozione sociale, 

c) organismi della cooperazione, 

d) cooperative sociali, 

e) fondazioni, 

f) enti di patronato, 

g) altri soggetti privati non a scopo di lucro.

Art. 4 – Modalità di adesione

1.   I soggetti di cui all’articolo precedente, interessati a sottoscrivere il presente protocollo d’intesa, dovranno far pervenire al Comune di Reggio Calabria – U.O. Istruzione e Sport – Ufficio Pari Opportunità una richiesta di adesione con l’indicazione della: 

· denominazione del soggetto richiedente;

· indirizzo della sede sociale e/o recapito postale;

· numero telefonico, fax, o indirizzo di posta elettronica;

· cognome e nome del legale rappresentante, indirizzo e numero di telefono;

· cognome e nome del referente, eventualmente delegato dal legale rappresentante.

2. Le istanze di cui al comma precedente, per i soggetti privati di cui all’art. precedente, dovranno essere corredate dalla seguente documentazione:

· atto costitutivo e Statuto, regolarmente registrato a norma di legge, in cui sia fatto espresso richiamo al carattere di organismo operante senza fini di lucro;

· se tenuti, certificato integrale d’iscrizione alla Camera di Commercio competente per territorio, recante la dicitura antimafia di cui all’articolo 9, comma 1, D.P.R. 3 giugno 1998 n. 252;

· se tenuti, certificato integrale d’iscrizione al Registro Prefettizio o ad altro Registro o Albo;

· curriculum professionale del soggetto proponente, in cui siano dettagliatamente illustrate le esperienze maturate.

· dichiarazione del legale rappresentante, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, attestante l’assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 (per  quanto compatibili con le finalità di cui al presente Protocollo), che impediscono il mantenimento di rapporti con la pubblica amministrazione.

3. L’U.O. Pari Opportunità del Comune di Reggio Calabria, ricevuta l’istanza, effettuerà l’istruttoria e comunicherà l’ammissione alla sottoscrizione (con le indicazioni di modalità e tempi) o le eventuali cause ostative. 

Art. 5 – Procedure e impegni 

1. L'attuazione del presente protocollo è demandata alla definizione di accordi attuativi di dettaglio, in cui,  di volta in volta, saranno determinati i programmi delle attività in conformità alle finalità ed azioni di cui agli artt. 1 e 2, concordati i temi e le condizioni ad essi pertinenti prima dell’avvio di ogni azione, individuate le risorse tra quelle disponibili e quelle derivanti dalla partecipazione ad eventuali bandi, costituiti gruppi di lavoro specifico, nonché regolati i rapporti finanziari, le modalità ed i tempi di realizzazione dei programmi.

2. Le parti comunque convengono sin d’ora che le risorse come sopra definite saranno impiegate privilegiando i progetti  finalizzati per  contenere e ridurre il fenomeno della violenza alle donne ed ai bambini.

3. Per la realizzazione degli obiettivi dell’intesa, le Parti si impegnano:

· ad assicurare ai gruppi di lavoro costituiti nell’ambito del presente Protocollo libero accesso alle proprie fonti documentarie;

· a fornire supporti di natura tecnico-scientifica di cui siano in grado di disporre;

· ad informare e coinvolgere proprio personale nelle iniziative attinenti ai temi oggetto dell'accordo;

· a prevedere le opportune forme di comunicazione delle informazioni, dei dati e dei documenti in loro possesso, con particolare riguardo alle notizie utili per le finalità del presente Protocollo, anche al fine di realizzare banche dati in gestione comune o per l'utilizzazione delle banche dati già nella disponibilità delle parti, tutte comunque soggette al rispetto della normativa in materia di trattamento e protezione dei dati personali.

4. In aggiunta a quanto previsto al comma precedente, l’U.O. Pari Opportunità del Comune di Reggio Calabria, al quale le Parti riconoscono ed attribuiscono il ruolo di coordinamento della Rete, si impegna in via preliminare a mettere a disposizione esperienze, competenze specifiche, strutture, attrezzature, ecc..

Art. 6 – Durata 

1. Il presente Protocollo avrà durata fino al 31 dicembre 2010, salvo il caso di recesso di cui al successivo comma; successivamente, le parti si incontreranno per valutare l'opportunità o meno della sua prosecuzione, tenendo conto della necessità di portare a termine i programmi di cui all’articolo precedente.

2. Le parti possono recedere dal presente accordo, con preavviso di un mese da comunicare alle altre parti  domicilio dell’altra parte con raccomandata a.r.. Dovranno comunque essere portati a compimento i programmi d’attività per i quali siano nel frattempo state definiti gli accordi attuativi di cui all’art. 5. 

Art. 7 – Sede di coordinamento della Rete delle Donne

La sede di coordinamento delle Rete delle Donne, oggetto del presente Protocollo, è presso il Comune di Reggio Calabria - U.O. Istruzione e Sport – Ufficio Pari Opportunità, via S. Anna II Tronco, Palazzo CEDIR, Torre IV,  Piano 1°, tel. 0965/362906 – fax. 0965/811451. 

Art. 8 – Disposizioni finali

1. Tutte le controversie che dovessero insorgere tra le parti durante l'espletamento delle attività oggetto del presente Protocollo, o comunque in relazione ad esso, dovranno preliminarmente essere definite bonariamente in via amministrativa.

2. Le Parti convengono che nella regolazione dei rapporti tra di esse siano utilizzati principalmente gli indirizzi previsti dal D.P.C.M. 30.3.2001 e in subordine, per quanto non previsto dal presente Protocollo e dal citato DPCM, fanno espresso riferimento alla legislazione vigente in materia contratti pubblici e alla disposizioni del codice civile.

Letto, confermato e sottoscritto.

Reggio Calabria, _______________

Il Sindaco – dott. Giuseppe Scopelliti _________________________

PAGE  
Pagina 1 di 4

